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provaste .  E obb ro b rio so  che Vandali  p ro fan ino  anco ra  la t e r r a  benedetta 
da  Dio e popola ta  di 25  milioni d ’ ab i tan t i  s t re t t i  ad un  pa t to .

P .  O R T O L A N I .

Í9 Luglio.

zím ico!

Spero  non vi r iu sc i ranno  d iscar i  alcuni cenni anche gene ra l i ,  e som­
m arii  sulle mosse s t ra teg ic h e  d e l l ’esercito  S u b a lp in o  in L o m b a rd ia ;  non 
che a lcune osse rvazion i sulle rag io n i  po li t iche  a cui fu rono  m a lau g u ra ta ­
m ente  so t topos te .  Come tu tt i  sanno ,  si m o \ e \ a  l’ ese rc ito  in m odo preci­
pitoso  e non t ro p p o  o rd in a to ,  nè p rovv is to  de l l’ o cc o r re n te  p e r  fare grossa 
g u e r ra  e sp e d i ta ,  cap i tana to  da  uom ini che non  godevano  p iena  fiducia, 
si che si g u a rd a s se ro  dalla p a r te  d e l l ’ in te l le t to ,  come da quella  del cuore. 
Non un uomo nuovo  come alle c i rcos tanze  si add iceva in cui r iporre 
qua lch e  s p e ra n z a ;  e se ai ch ia ro -v e g g en t i  p a rv e  a s s icu ra to  l’ esito  della 
g u e r r a  non vi fu chi non sentisse i |  dubb io  d ’ essere  sacrificati là da  que­
sti uom in i che ,  mesi fa, s ’o p p onevano  a ciò che o ra  si com pie.  Cosi sfi­
ducia ti  fin da p r inc ip io ,  e fiaccato l’e n tu s ia sm o ,  ques ti  duci s e p p e ro  solo 
una cosa fare, sp e g n e re ,  cioè, q u a lu n q u e  favilla che an co r  res ta sse  di quel 
sac rosan to  fuoco solo a t to  a red im ere  le naz io n i  opp resse .

S te l la  la linea d e l l 'O g l io  p e r  l’ u l te r io re  im p a s to  ed organizzaz ione  
dei corpi de l l’a rm a ta ,  fu g in n  v e n tu ra  per  noi che al n o s tro  nem ico non 
fosse concesso di p ren d e re  l 'offensiva ed ap p ro f i t ta re  di si g rav e  e r ro re .  
Al!i olio  d 'a p r i l e  si scag liano  in Goito p e r  la p r im a  volta i figli d ’ Italia 
con tro  i secolari crudeli  nemici di q u es ta  te r r a  p red i le t ta .  L ’ a b o r r i to  au ­
s tr iaco  in un  baleno è sconfitto, e cos tre t to  a r ip a r a r s i  d ie tro  al Mincio 
dopo  averne fallo s a l ta rn e  il ponte .  Sulle sponde  ferve a s p ra  la pugna ,  
e quando  dai p iù  in te l l igen ti  is tan tem en te  si p r e g a  il capo  di concedere 
che venisse valicato il fiume d a  una colonna g ir a n te  onde cavar  dalla  vit­
to r ia  tu t to  quel v a n ta g g io  che si e ra  in d i r i t to  di a s p e t t a re ,  ecco che 
ques to  slancio in te l l igen te  e rag ionevo le  viene con ¡s tupo re  di tu ll i  fer­
m ato  da esso capo, adducendo  p e r  ¡scusa la frivola ed insu lsa  rag ione  
« di non avere  egli a l t ro  o rd ine  fuor che quello  di im p a d ro n i r s i  di Goilo ,  » 
A questo  fatto p e r  le l io s t re  a rm i onorevole  succede un ozio inesplicabile 
in taccia ad un nem ico sc o ra g g ia to  e d em o ra l iz za lo .  Si g e t ta  un pon le  a 
M onzam bano, e si m e lle  fuori la r id ico la  p re te n s io n e  d i im p a d r o n i r s i  di 
Pesch iera  con a r t ig l ie r ia  di c a m p a g n a ,  pe rd e n d o  in ques to  fallo g r a n  parie 
dello ascendente  acqu is ta lo  in quello  di Goilo . A dì 19 ap r i le ,  una colonna 
di quindicim ila uomini c i rca ,  è sp in ta  fin so llo  le m u ra  di Mantova a 
mezzo t i ro  di cannone , con a r t ig l ie r ia  e cava l le r ia ,  in te s ta  e so p ra  d ’ima 
sola s t rad a  f ianchegg ia la  da la rg h is s im i fossi e p rofondi che ne facevano 
uno s tre t to  perico los iss im o . La fo rtuna  ci a r r i s e  anche q u es ta  volta ,  che 
in siffatte condizioni il m inimo m in im issim o rovesc io  ne avrebbe  s ic u ra ­
m ente condotti  a to ta le  rov ina ,  m a  vegl iava su noi an c o ra  il Genio d ’I ta ­
lia ,  e ci fu lecito, p e r  conseguenza ,  fare r i to rn o  ai n o s t r i  q u a r t ie r i .  A

(d a li Indipendente)


